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Parassiti ed antiparassitari
• Esterni
• Interni

Antinfiammatori
• Steroidei
• Non steroidei



SITUAZIONE ATTUALE E
PERICOLI EMERGENTI

• Incremento dei movimenti (per viaggio o motivi commerciali) degli animali di affezione associato ai
cambiamenti climatici. Le malattie classificate come “rare” potrebbero aumentare

• La babesiosi canina, ad esempio, negli ultimi anni si è diffusa dalle regioni endemiche del bacino
del Mediterraneo e dell’Europa orientale a quelle dell’Europa centrale e settentrionale

• Negli animali da compagnia i farmaci ectoparassiticidi sono impegnati sia per la terapia che per la
profilassi. L infestazioni da pulci, pidocchi o zecche necessitano ovviamente di un trattamento
terapeutico, ma molti dei moderni ectoparassiticidi permangono sulla cute degli animali
consentendo anche un effetto profilattico che previene l’infestazione o la re-infestazione

• Diversi sono i fattori che influenzano l’efficacia di un farmaco: il dosaggio, la via di
somministrazione, l’interferenza con altri farmaci e la sensibilità dei diversi ceppi di parassiti alla
molecola
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• I parassiti sono piccoli organismi che utilizzano le sostanze presenti nel corpo del loro ospite per nutrirsi

• In biologia, infatti, un  parassita è definito come un organismo (il parassita) che vive sopra o dentro l’altro
organismo (ospite)

• I parassiti possono trasmettere sia alcune malattie (ad esempio la malattia di Lyme) al loro ospite (cane,
gatto, ecc.), sia molte infezioni secondarie della pelle. Alcune delle predette malattie possono anche
essere contagiose per l’uomo (zoonosi)

• Necessario prevenire le infestazioni del cane o del gatto dai parassiti, onde preservare i nostri amici e
l’ambiente in cui vivono da fastidiosi problemi di salute

• E’ importante ricordare inoltre che non in tutti i casi i parassiti sono facilmente visibili: di conseguenza gli
animali devono essere protetti con un antiparassitario, utilizzato, durante tutto l’anno, come prevenzione
e non come cura delle infestazioni

• I parassiti esterni sono rappresentati principalmente da:

1. pulci
2. zecche
3. acari
4. flebotomi/zanzare
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MALATTIE TRASMESSE
DA PARASSITI

Infestazione / Principali agenti patogeni trasmessi
Artropodi Malattia causata

(Relativa malattia)dall’artropode
Dipylidium caninum (dipylidiosi)

Infestazione da pulci e Bartonella henselae (cat scratch disease =
Pulci dermatite allergica da bartonellosi), Bartonella vinsonii,

pulce (DAP) Rickettsia felis, Acanthocheilonema
reconditum

Pidocchi succhiatori e Infestazione da Dipylidium caninum (dipylidiosi), A.
masticatori pidocchi reconditum
Miasi cutanee Miasi Cordylobia antrophofaga

Infestazione da Leishmania infantum (leishmaniosi)
Flebotomi (pappataci) L.infantum è la principale specie coinvoltaflebotomi

in Europa
Zanzare (Culex spp., Infestazione da Dirofilaria immitis, Dirofilaria repens
Aedes spp., e Anopheles (dirofilariosi), Acanthocheilonemazanzare
spp.) [Dipetalonema]spp. (filariosi)

Ditteri Infestazione da ditteri, Thelazia spp. (filariosi oculare=thelaziosi)
Miasi

Babesia canis, Babesia gibsoni, Babesia
[Theileria] annae (piroplasmosi,

Zecche (Rhipicephalus babesiosi), Hepatozoon spp.
sanguineus, Ixodes spp., (hepatozoonosi), Ehrilichia canis, E. spp.,
Dermacentor spp., Infestazione da zecche Anaplasma phagocytophilum Anaplasma
Hyalomma spp., platys (ehrlichiosi, anaplasmosi),
Haemaphysalis spp. e Rickettsia spp., (rickettsiosi), Borrelia
altre) burgdorferi s.l. (malattia di Lyme =

borreliosi), Flaviviruses (e.g. tickborne

encephalitis, louping ill),

Acanthocheilonema [Dipetalonema]
dracunculoides, Cercopithifilaria spp.
(filariosi sottocutanee)

Cheyletiella yasguri
(cane) Cheyletiella Cheiletiellosi Nessuna segnalazione
blakei (gatto)
Otodectes cynotis Otoacariasi Nessuna segnalazione
Neotrombicula
(Trombicula) Trombiculosi Nessuna segnalazione
autumnalis, Straelensia
cynotis
Sarcoptes scabiei Rogna sarcoptica Nessuna segnalazione
Notoedres cati Rogna notoedrica Nessuna segnalazione
Demodex canis, D. cati,
D. inja, D. gatoi, D. Demodicosi Nessuna segnalazione
spp.
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PULCI

• La Ctenocephalides sp
rappresenta il 70% in Europa, e colpisce molti animali,
uomo compreso

• Insetti (sifonateri o afaniteri) senza ali, parassiti esterni,
ematofagi, non volano ma saltano

• Non specie specifiche (a differenza dei pidocchi); la pulce non fa distinzione tra specie (cane,
getto, uomo, ecc…)

• Finché l’animale è in casa le pulci scelgono lui…se lo cacciate per paura della pulci, allora le pulci
cominceranno ad attaccare l’uomo

• Esoscheletro molto robusto: schiacciarle spesso non le uccide!

• Si nutrono di sangue e le loro feci sono nerastre:
puntini che trovate nelle palle di pelo …quelle sono feci di pulci non pulci!
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• Ciclo vitale:
Uova, larva, pupa e adulto. Da uovo ad adulto ci vogliono circa  da 2
settimane ad 8 mesi. Pulci sono vive e vitali tutto l’anno: non sospendere
antiparassitari d’estate!

• Malattie:
 Cane (tranne emobartonella in splenectomizzati), allergie da morso di

pulce (saliva di pulce), tenia (Dipylidium caninum)
 Gatto oltre all’allergia e Diphylidium, possono dare emobartonellosi:

malattie grave con febbre, anemia ed ittero
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Selamectin (Stronghold ®)
Spinosad (Comfortis ®)
Lufenuron (Program ®)
Pyriproxyfen e dinotefuran (Vectra felis ®)
Fipronil (Frontline spot on/spray ®)
Imidacloprid (Advantage ®)
Fipronil, S-methoprene, Eprinomectin, Praziquantel (Broadline ®)



Il ciclo vitale :

• Quattro fasi (uovo, larva, ninfa e adulto) che necessitano di
tre ospiti diversi

• Le zecche sono dotate di un lungo rostro

• Le femmine adulte possono aumentare di oltre 100 volte il
loro peso

• Il pasto di sangue, può durare giorni o settimane

• Le uova si schiudono in due settimane

• Le ninfe rimangono inattive durante l'inverno e ricominciano a
muoversi in primavera, mettendosi alla ricerca di un ospite, di
solito un roditore, un animale da compagnia o una persona

• La femmina adulta rimane sull'ospite a nutrirsi per 8-12 giorni
e si accoppia mentre è ancora attaccata al suo ospite; in
seguito maschi e femmine cadono a terra e i maschi
muoiono

• La femmina rimane inattiva durante l'inverno e in primavera
depone le uova in un luogo appartato.
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Malattie da zecche

• Come avviene l'infestazione?
Le zecche aspettano nell'erba il loro ospite di passaggio e quando lo trovano vi si arrampicano
velocemente. Sono attirate verso l'ospite dal movimento, dal calore emesso dal corpo e dall'anidride
carbonica esalata. Il morso di una zecca in genere è completamente indolore

• Cosa causano?
Nella stragrande maggioranza dei casi l'infestazione da zecche è solo una parassitosi esterna
risolvibile con un trattamento antiparassitario. Tuttavia, esiste il rischio, se pur piuttosto basso, che la
zecca trasmetta importanti malattie infettive. Infine, il parassita può causare una rara reazione detta
paralisi da zecche, causata dalle neurotossine inoculate nell'ospite

Fortunatamente, occorrono parecchie ore prima che la zecca salita su un ospite possa
trasmettergli un'eventuale malattia infettiva (circa 48 ore). La trasmissione degli agenti patogeni
avviene infatti quando la zecca inocula nell'ospite la sua saliva, cosa che avviene solo un certo tempo
dopo essere salita sull'ospite. La rapida rimozione delle zecche dall'animale e la regolare effettuazione
dei trattamenti antiparassitari favorisce la prevenzione della trasmissione delle malattie
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Distribuzio

Malattia Agenti Ospiti Vettori ne Intensità dei segni
eziologici geografica clinici

in Europa

Diversi
InteraBartonellosi

Bartonella spp.
animali,can Ticks Solitamente infezioni
e,gatto, suspected† Europa subcliniche
uomo

Borrelia Diversi Ixodes
burgdorferi ricinus I.

animali,
Borreliosi complex hexagonus

soprattutto Intera Solitamente infezioni
(Malattia di (specialmente I.

roditori,can Europa subcliniche
Lyme) B. garinii and persulcatus

e,gatto,
B. afzelii in D.

uomo
Europe) reticulatus

Europa
Ehrlichiosi Rhipicephal Meridionale
(monocitica) Ehrlichia canis Cane (gatto) us segue la Moderati – severi

sanguineus distribuzione
del vettore

Anaplasmosi Diversi Ixodes
Anaplasma Infezioni lievi e

animali,can ricinus, (I. Intera
(ehrlichiosi phagocytophilu subcliniche o

e,gatto, triangulicep Europa
Granulocitica) m moderate

uomo s?)

Anaplasmosi Europa
Rhipicephal Meridionale

(Trombocit Anaplasma Solitamente
Cane us segue la

openia platys asintomatiche
sanguineus distribuzione

ciclica del vettore
infettiva)
Rickettsiosi Europa
(Mediterranean

Rickettsia
Rhipicephal Meridionale

Infezioni subcliniche
Cane us segue la

conorii o moderate
spotted sanguineus distribuzione
fever/MSF) del vettore

Coxiellosi Coxiella Ruminanti, Ixodes spp.† Intera
cane, gatto, Dermacento Infezione subclinica

(Febbre Q) burnetti Europa
uomo r spp.

Ixodes spp.†
Dermacento

Infezione subclinicheFrancisella Lagomorfi, r spp. Europa
Tularemia Haemaphys sporadicamente datularensis gatto meridionale

alis spp. moderate a severe
Rhipicephal
us

ZECCHE

• Gatto:
Raramente sul gatto, se infestato probabilmente già
malato (FIV, FELV)

• Cane:
Erlicchiosi, Malattia di Lyme, Rickettsiosi, Piroplasmosi o
Babesiosi, Febbre Q
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ZECCHE
Rischio per l’uomo Per l’uomo

•  Azione allergizzante e/o tossica delle sostanze contenute nei fluidi salivari del parassita, in
particolare di quelli delle zecche molli

• L'efficacia della trasmissione è strettamente associata alla durata del pasto di sangue

• Per la salute dell’uomo, hanno rilevanza come vettori soprattutto le zecche dure in quanto
responsabili della trasmissione delle principali malattie da zecche segnalate in Italia:

1. Malattia di Lyme
2. Encefalite da zecche o TBE
3. Febbre bottonosa
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Come rimuovere le zecche

• Esplorare con le mani tutto il corpo dell'animale:  testa, padiglioni auricolari,
collo e tra le dita, ma che possono trovarsi in qualunque zona del corpo

• Afferrare la zecca alla base, cioè il più vicino possibile al punto di infissione nella cute e tirare
delicatamente ma con decisione con un movimento costante verso l'alto, senza torcere o
schiacciare la zecca. È utile anche immobilizzare la cute accanto alla zecca con le dita dell'altra
mano

• Un errore comune è quello di applicare sulla zecca sostanze tipo alcol, benzina o vaselina, per
tramortirla. Ciò può causare il rigurgito di saliva della zecca nella ferita cutanea e la trasmissione
all'animale di eventuali agenti infettivi o di sostanze tossiche

• Se il rostro dovesse rimanere infisso nella cute, non vi sono conseguenze gravi per l'animale, se
non una modica reazione locale. La parte va pulita con un disinfettante. È normale che nel punto in
cui la zecca era infissa si formi successivamente un piccolo nodulo (un granuloma causato
dall'infiammazione), che può restare per alcune settimane

• La zecca rimossa può essere posta in un recipiente ermetico (ad esempio un barattolo) contenente
alcol, nel caso si intenda farla identificare, oppure deve essere eliminata senza schiacciarla e
possibilmente bruciandola
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ACARI

• ROGNA DEMODETTICA

• ROGNA SARCOPTICA



DEMODICOSI, ROGNA ROSSA

• Demodex canis.
È una malattia cutanea, colpisce soprattutto i cani giovani
Acari sono normalmente presenti in tutti i cani malattia è più frequente
nei soggetti giovani/sistema immunitario non sviluppato/ammalati cani anziani

• Il ciclo vitale:
Vivono all'interno dei follicoli piliferi della cute e trascorrono tutta la loro vita sull'animale.
La femmina depone le uova, dalle quali schiudono le larve che poi si trasformano in ninfe e adulti. Il ciclo
vitale dura circa 20-35 giorni.

• Come si trasmette?
Madre/cucciolo per contatto diretto
Gli acari sono trasmessi direttamente dalla madre ai cuccioli nella prima settimana di vita per contatto
fisico diretto (il parassita non sopravvive nell'ambiente)
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• Quali sono i sintomi?
Le lesioni iniziano generalmente dal muso
Localizzata/generalizzata
La maggior parte delle lesioni compaiono dopo i quattro mesi di età
Perdita di pelo, arrossamenti, croste e, a volte, un aspetto untuoso e umido della cute
In genere inizia attorno al muso, agli occhi e ad altre parti della testa
La maggior parte di queste lesioni guariscono spontaneamente con la crescita. Le lesioni persistenti,
invece, devono essere trattate
Sono frequenti le infezioni batteriche secondarie. Alcuni cani possono anche sviluppare febbre, perdita
dell'appetito e letargia

• Come si effettua la diagnosi?
Raschiamento cutaneo o una biopsia cutanea
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• Come si cura?
Le forme localizzate si risolvono spontaneamente nella maggior parte dei casi, quindi non è
necessario un trattamento acaricida

Spugnature con un prodotto antiparassitario da ripetere (4-14 volte) fino a conferma dell'assenza di
acari nei raschiati cutanei

Spesso sono necessari antibiotici per trattare le infezioni cutanee secondarie ed è utile somministrare
integratori multivitaminici e/o acidi grassi

• È possibile contrarre la demodicosi dal proprio cane?
Le varie specie di Demodex tendono ad infestare esclusivamente il loro ospite specifico
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ROGNA SARCOPTICA (SCABBIA)

La rogna sarcoptica, conosciuta anche come scabbia, è causata dal parassita Sarcoptes scabiei
Benché possa infestare anche altri animali (gatti, furetti, volpi) e l'uomo, questo acaro specifico preferisce
trascorrere la sua breve vita sul cane
Ciascuna specie di acaro predilige infatti un ospite specifico

• Quali sono i cani a rischio?
La rogna sarcoptica può essere osservata in cani di tutte le età e razze

• Ciclo vitale
L'acaro in genere trascorre tutta la sua vita sul cane
La femmina scava dei tunnel nella cute dell'animale e vi depone le uova, continuando a scavare in
profondità, al punto che i tunnel possono raggiungere la lunghezza di alcuni centimetri
Ciclo vitale richiede 2-3 settimane
Gli acari possono sopravvivere nell'ambiente per alcuni giorni; nei climi freschi e umidi possono
sopravvivere fino a 22 giorni lontano dall'ospite. Alle normali temperature domestiche vivono in genere per
2-6 giorni. Grazie a questa capacità, l'infestazione del cane può avvenire sia per contatto diretto con un
animale infestato, sia attraverso l'ambiente
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• Quali sono i sintomi?
Perdita di pelo e la presenza, intenso prurito localizzato soprattutto a gomiti, orecchie, ascelle, garretti,
torace e addome
Nelle infestazioni gravi, tuttavia, le lesioni possono essere presenti in tutto il corpo. Sulla cute possono
essere presenti papule, pustole rossastre, squame e croste giallastre
La cute si ispessisce e assume un colore più scuro, fino a divenire nerastra nelle infestazioni croniche

• A causa dell'intenso prurito, a volte la rogna sarcoptica viene confusa con una condizione
allergica (atopia); tuttavia, se il cane non ha una storia clinica di allergie e se il prurito non
è stagionale, si deve sospettare la rogna
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• Come si diagnostica?
Raschiamento cutaneo
La maggior parte delle diagnosi sono dunque basate sull'anamnesi e sulla risposta al trattamento

• Come si cura?
Un'applicazione topica al mese, alcuni forniscono contemporaneamente protezione verso la filaria, le
pulci e le zecche. Esistono anche farmaci iniettabili e per via orale
Un bagno cheratolitico e antiseborroico può facilitare la terapia. Anche l'ambiente, soprattutto nei
luoghi dove il cane riposa, può essere trattato con un insetticida ad effetto prolungato

• È possibile contrarre la rogna dal proprio cane?
È possibile, anche se la rogna indotta dall'acaro del cane,
Sarcoptes scabiei, nell'uomo è generalmente autolimitante
e causa un prurito temporaneo
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PIDOCCHI

• Pediculosi (infestazione da pidocchi)

• Rara in cane e gatto: di solito se accade l’animale è già debilitato
randagi, malati, malnutriti,…

• Non attacca l’uomo, e neanche altre specie: sono specie –specifici: se i bimbi prendono i
pidocchi non è colpa del cane!

• Parassiti esterni senza ali, 3 paia di arti, un paio di antenne

• Cani e gatti: o Anopluri: pungitori si nutrono di sangue, o Ischnocera masticatori (ex mallofagi) si
nutrono di peli e detriti della pelle

• Ciclo biologico: si svolge sull’ospite: uova che si cementano sul pelo, ninfa che dopo 3 mute
diventa adulto. Il ciclo dura circa 2-3 settimane e il pidocchio adulto vive per circa 1 mese.
Trasmissione per contatto diretto e non sopravvivono a lungo in ambiente esterno. Infestazioni
maggiormente in inverno
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• Specie:
 Cane: il pidocchio più comune è il Trichodectes canis, pungitore, possibile ospite della tenia

Diphylidium caninum
 Gatto: Felicola subrostrata, pungitore

• Localizzazione:
testa, dorso, e zona lombare

• Sintomi:
variano a seconda dell’infestazione e del prurito: papule, scaglie, escoriazioni, croste, alopecia
simmetrica nei gatti, dermatite miliare nei gatti, gravi anemie in cuccioli pesantemente infestati
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Diagnosi:
esame al microscopio del pelo, visivo diretto con lente

Diagnosi differenziale:
• altri ectoparassiti (Cheyletiella) allergie, disturbi della corneificazione

Terapia:
• CANE: fipronil, permetrine, selamectina, imidacloprid+moxidectina, metaflumizone+amitraz
• GATTO: fipronil, salemectina
• Ripetere dopo 14 gg,  trattare tutti gli animali della stessa specie conviventi
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FLEBOTOMI/ZANZARE
Flebotomi (pappataci)

• In Europa solo i flebotomi appartenenti al genere Phlebotomus hanno importanza medica
• Le informazioni disponibili sulla biologia dei flebotomi sono ancora molto lacunose anche se

hanno un ruolo molto importante essendo vettori di protozoi appartenenti al genere Leishmania
• Leishmania infantum è una zoonosi è può quindi colpire anche l’uomo, soprattutto bambini e

soggetti immunodeficienti, e rappresenta pertanto un importante problema di sanità pubblica

Zanzare (culicidae)

• Attualmente sono state descritte a livello mondiale più di 3500 specie di zanzara che, a parte il
fastidio creato dalla loro puntura, rappresentano un pericolo per i molti patogeni per cui fungono
da vettori: FILARIOSI
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Leishmania

Come si manifesta
• Le Leishmanie trasmesse dal pappataci hanno un ciclo riproduttivo decisamente lento; una volta

all’interno dell’organismo ospite, si riproducono e iniziano un processo di diffusione ai vari organi
che sfocerà nel giro di alcuni anni in leishmaniosi

• La leishmaniosi è quindi una malattia che normalmente ha un decorso progressivo e lentissimo
che non può guarire in modo spontaneo e che ha la tendenza ad evolversi aggravandosi sempre
di più. Il tempo di incubazione è decisamente variabile (da 30 giorni a sette anni)

• Statisticamente i cani più esposti alla Leishmania sono gli animali di media e grossa taglia

Forme:
• Cutanea
• Viscerale
• Linfoadenomegalia solitamente generalizzata, dermatite e seborrea secca, milza ingrossata

(splenomegalia), ulcere cutanee, perdita ponderale, zoppia, onicogrifosi (unghie lunghe,
ipertrofiche e ricurve), alopecia diffusa, problemi oculari (cheratocongiuntivite, uveite ecc.) che
possono aggravarsi fino alla cecità; più raramente si possono avere noduli cutanei non ulcerati,
febbre, poliuria e polidipsia (aumento intenso della sete)

• Quadro che essi forniscono è molto aspecifico
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Leishmania

• Terapia e profilassi

La terapia prevede l’utilizzo di farmaci leishmanicidi per il controllo dell’infestazione
protozoaria (terapia Specifica) unitamente al controllo dei segni e dei sintomi clinici principali
(terapia sintomatica o di supporto):

Leisguard: donperidone, riduzione rischio infezione e malattia da contatto con leishmania

• Ad oggi la profilassi è la migliore arma in nostro possesso

• Collari : scalibor

• Spot –on: advantix, front-line (combo), vectra 3D,…
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• Recentemente è stato introdotto un vaccino (Canileish, Virbac) per la profilassi della
LEISHMANIOSI CANINA. La prevenzione vaccinale prevede 3 iniezioni effettuate a tre settimane
di intervallo ciascuna: il cane sarà protetto a partire dalla quarta settimana dopo la terza iniezione.
Copertura non al  100%!!! Sarà poi necessaria solo una vaccinazione annuale di richiamo per
mantenere attive le difese immunitarie del cane nei confronti della malattia. Tutti i cani a partire
dal sesto mese d’età, possono essere vaccinati, purché sani e non affetti da LEISHMANIOSI

• A tal proposito occorre sempre effettuare un test diagnostico del sangue per escludere la positività
nei confronti della LEISHMANIA prima di iniziare il ciclo vaccinale

• Ricordiamo infine, che la vaccinazione non garantisce la copertura completa dal rischio
leishmaniosi per cui è sempre bene affiancare ad essa l’utilizzo di collari o fiale per uso spot-on
(da applicare sulla cute) a base di piretroidi sintetici come la deltametrina o la permetrina

• Proteggere non solo il nostro cane, ma anche tutti gli altri: è bene che anche un cane
leishmaniotico venga protetto con gli antiparassitari, in modo che non possa trasmettere
l’infezione ad altri cani. E’ questo un segno di civiltà al quale, da amanti degli animali, non
possiamo sottrarci
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Filariosi

La filariosi è un’insidiosa malattia parassitaria che colpisce cani e gatti. Esiste in due forme: la filariosi
cardiopolmonare, dovuta a Dirofilaria immitis, e la filariosi sottocutanea, dovuta a Dirofilaria repens.
Entrambi i parassiti sono piccoli vermi, tondi e bianchi, appartenenti alla classe dei Nematodi e sono
trasmessi ai nostri animali dalle zanzare tramite il loro pasto di sangue. Pur essendo simili, danno però
origine a patologie distinte

AnopheleCulex



• La filariosi cardiopolmonare
Quando la zanzara punge un animale parassitato assume, insieme al sangue, le larve del
parassita; queste restano nell’insetto per circa due settimane e sono poi pronte per essere
inoculate, attraverso un’altra puntura, negli ospiti definitivi, cioè nel cane e nel gatto.
Nell’organismo degli animali le larve evolvono nelle forme giovanili e attraverso il circolo
sanguigno raggiungono il cuore, dove divengono vermi adulti. Le filarie adulte, quindi, si
localizzano nel cuore e nei grossi vasi sanguigni e possono raggiungere dimensioni rilevanti (fino
a 15 centimetri di lunghezza). Le filarie adulte si riproducono ed immettono in circolo le larve figlie
(microfilarie) che, assunte dalle zanzare, andranno a colpire altri animali, chiudendo così il ciclo
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Filariosi

• Filariosi sottocutanea
 La filariosi sottocutanea, meno conosciuta, può colpire, a differenza di quella cardiopolmonare,

anche l’uomo, costituendo una zoonosi

 Il ciclo biologico è analogo al precedente e la trasmissione avviene sempre tramite le zanzare.
L’unica differenza è quella della localizzazione dei vermi adulti, che qui si stabiliscono nel
sottocute

 Negli animali il parassita è responsabile di forme cutanee. Nell’uomo il parassita non completa il
proprio ciclo biologico e determina lesioni nodulari di 1-2 centimetri di diametro nel punto di
inoculazione

 Una singola puntura di zanzara può trasmettere contemporaneamente entrambe le filariosi

• I sintomi
 Il cane contrae la malattia nel periodo che va da aprile a ottobre, quando sono presenti le

zanzare. I primi sintomi compaiono tuttavia diversi mesi dopo l’infestazione, quando l’organismo
reagisce contro il parassita e il cuore, danneggiato e sfiancato dalla presenza delle filarie, inizia a
funzionare male. Il cane appare stanco, tossisce, è affannato anche dopo piccoli sforzi e, con il
passare del tempo, diviene sempre più inappetente e depresso

• Filariosi sottocutanea
 La filariosi sottocutanea, meno conosciuta, può colpire, a differenza di quella cardiopolmonare,

anche l’uomo, costituendo una zoonosi

 Il ciclo biologico è analogo al precedente e la trasmissione avviene sempre tramite le zanzare.
L’unica differenza è quella della localizzazione dei vermi adulti, che qui si stabiliscono nel
sottocute

 Negli animali il parassita è responsabile di forme cutanee. Nell’uomo il parassita non completa il
proprio ciclo biologico e determina lesioni nodulari di 1-2 centimetri di diametro nel punto di
inoculazione

 Una singola puntura di zanzara può trasmettere contemporaneamente entrambe le filariosi

• I sintomi
 Il cane contrae la malattia nel periodo che va da aprile a ottobre, quando sono presenti le

zanzare. I primi sintomi compaiono tuttavia diversi mesi dopo l’infestazione, quando l’organismo
reagisce contro il parassita e il cuore, danneggiato e sfiancato dalla presenza delle filarie, inizia a
funzionare male. Il cane appare stanco, tossisce, è affannato anche dopo piccoli sforzi e, con il
passare del tempo, diviene sempre più inappetente e depresso



Filariosi

• La prevenzione
È fondamentale ricordare che, prima di iniziare un qualsiasi trattamento preventivo, è necessario un
controllo da parte del Medico Veterinario per verificare che l’animale non ospiti già i parassiti (in tal
caso, infatti, bisogna per prima cosa provvedere alla terapia per eliminare i vermi adulti)

Ci sono due possibilità:
 trattamento in compresse da somministrare a casa una volta al mese, nel periodo che va da

marzo ad ottobre/novembre
 iniezione fatta dal veterinario che copre il cane per un anno circa

Attenzione: entrambi i trattamenti devono essere preceduti dal test perché l’incubazione di questa
malattia, cioè il periodo di tempo che passa tra quando l’animale è stato contagiato a quando si
manifestano i primi sintomi, può durare anche un anno
Somministrare un trattamento preventivo ad un animale già contagiato non solo è, ovviamente, inutile,
ma può portare a danni molto seri

• La prevenzione
È fondamentale ricordare che, prima di iniziare un qualsiasi trattamento preventivo, è necessario un
controllo da parte del Medico Veterinario per verificare che l’animale non ospiti già i parassiti (in tal
caso, infatti, bisogna per prima cosa provvedere alla terapia per eliminare i vermi adulti)

Ci sono due possibilità:
 trattamento in compresse da somministrare a casa una volta al mese, nel periodo che va da

marzo ad ottobre/novembre
 iniezione fatta dal veterinario che copre il cane per un anno circa

Attenzione: entrambi i trattamenti devono essere preceduti dal test perché l’incubazione di questa
malattia, cioè il periodo di tempo che passa tra quando l’animale è stato contagiato a quando si
manifestano i primi sintomi, può durare anche un anno
Somministrare un trattamento preventivo ad un animale già contagiato non solo è, ovviamente, inutile,
ma può portare a danni molto seri

Fenbendazolo (Panacur ®)



FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

Ectoparassiti Gruppo chimico Farmaco

Piretrine e Piretroidi Piretro, alletrona, resmetrine, tetrametrina, fenotrina, permetrina, deltametrina,
flumetrina, ciflutrin, cipermetrina

Organofosfati Malation, diazinone, triclorfon, phomix, clorpirifos, citioate
Carbamati Carbaril, propoxur, metomil
Formamidine Amitraz
Lattoni macrociclici Avermectine, milbemicine
Fenilpirazolici Fipronil, Piriprole
Neonicotinoidi Nitepyran
Clornicotinici Imidacloprid
Semicarbazone derivati Metaflumizone
Insect Growth Regulators (IGR) Metoprene, Ciromazina
Insect Development Inibitors (IDI) Lufenuron

Zecche, acari,
pulci, pidocchi

Ectoparassiti Gruppo chimico Farmaco

Piretrine e Piretroidi Piretro, alletrona, resmetrine, tetrametrina, fenotrina, permetrina, deltametrina,
flumetrina, ciflutrin, cipermetrina

Organofosfati Malation, diazinone, triclorfon, phomix, clorpirifos, citioate
Carbamati Carbaril, propoxur, metomil
Formamidine Amitraz
Lattoni macrociclici Avermectine, milbemicine
Fenilpirazolici Fipronil, Piriprole
Neonicotinoidi Nitepyran
Clornicotinici Imidacloprid
Semicarbazone derivati Metaflumizone
Insect Growth Regulators (IGR) Metoprene, Ciromazina
Insect Development Inibitors (IDI) Lufenuron

Zecche, acari,
pulci, pidocchi



• ADVANTIX: a base di Imidacloprid e Permetrina, è molto potente (quindi anche più tossico) e protegge il cane da:
zanzare e flebotomi, pulci (comprese le larve) e zecche, quindi riduce il rischio di trasmissione di malattie come
Borreliosi, Rickettsiosi, Ehrlichiosi e la temutissima Leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA
E’ quindi un prodotto molto completo, che però può dare problemi di prurito anche importanti, io lo uso da sempre con
Yuna e ho notato solo che mette un pò di sonnolenza dopo l’applicazione. In genere se usiamo l’advantix non c’è
bisogno di mettere anche il collare per proteggere dalla leishmaniosi.

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

• ADVANTIX: a base di Imidacloprid e Permetrina, è molto potente (quindi anche più tossico) e protegge il cane da:
zanzare e flebotomi, pulci (comprese le larve) e zecche, quindi riduce il rischio di trasmissione di malattie come
Borreliosi, Rickettsiosi, Ehrlichiosi e la temutissima Leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA
E’ quindi un prodotto molto completo, che però può dare problemi di prurito anche importanti, io lo uso da sempre con
Yuna e ho notato solo che mette un pò di sonnolenza dopo l’applicazione. In genere se usiamo l’advantix non c’è
bisogno di mettere anche il collare per proteggere dalla leishmaniosi.

• FRONTLINE: a base di Fipronil, protegge da pulci, zecche e pidocchi; ma non ha alcun effetto su zanzare e pappataci ,
quindi se usiamo questo prodotto ne va usato anche un altro (es: collare Scalibor)che protegga dagli insetti che
trasmettono la leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA



• FRONTLINE TRI-ACT: E di quest’ anno (2015) l’uscita in commercio di un nuovo tipo di Frontline, che è attivo anche
contro i pappataci per 3 settimane e contro le zanzare comuni (Culex Pipiens) per 4 settimane , oltre che per zecche,
pulci, acari e mosche cavalline. Si tratta di uno spot on a base di finopril e permetrina, quindi tossico per i gatti.

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

• FRONTLINE TRI-ACT: E di quest’ anno (2015) l’uscita in commercio di un nuovo tipo di Frontline, che è attivo anche
contro i pappataci per 3 settimane e contro le zanzare comuni (Culex Pipiens) per 4 settimane , oltre che per zecche,
pulci, acari e mosche cavalline. Si tratta di uno spot on a base di finopril e permetrina, quindi tossico per i gatti.

• EXSPOT: a base di Permetrina ,molto simile all’ Advantix ma con un principio attivo in meno, è comunque uno dei più
completi: efficace contro zecche, flebotomi, mosche, zanzare, pulci e pidocchi , protegge da Borreliosi, Rickettsiosi,
Ehrlichiosi e Leishmaniosi.
Se vi può interessare ,dato i prezzi alti di questi prodotti, costa di meno dell’advantix.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA



• STRONGHOLD: a base di Selamectin, attivo contro pulci, acari dell'orecchio, rogna sarcoptica ed ascaridi.
Non ha alcun effetto su pappataci (quindi non protegge dalla leishmaniosi) ma al contrario dei precedenti prodotti
E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA.

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

• PRACTIC: a base di Piriprolo, protegge da pulci e zecche, quindi come per lo stronghold bisogna utilizzarlo insieme
ad un prodotto che protegga anche da pappataci e zanzare per proteggere il cane dalla leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA



• EFFIPRO: a base di Fipronil, attivo contro pulci e zecche, non ha alcun effetto su zanzare e pappataci,va usato
unitamente ad un prodotto che protegga dalla leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

• EFFIPRO: a base di Fipronil, attivo contro pulci e zecche, non ha alcun effetto su zanzare e pappataci,va usato
unitamente ad un prodotto che protegga dalla leishmaniosi.
ATTENZIONE: NON E’ ATTIVO CONTRO LA FILARIA

PHYTO NO PICK: soluzione spot-on a base di estratti naturali (olio di neem e oli essenziali) per proteggere
da pulci e zecche, adatto soprattutto per i cuccioli e le femmine in allattamento, utile soprattutto se usato in
aggiunta ad altri prodotti chimici in zone particolarmente a rischio, se non vogliamo esagerare con i farmaci.
Non ha effetti collaterali se il cane si lecca ne per chiunque venga a contatto col pelo dell’animale trattato.
E’ privo di parabeni, ingredienti di sintesi,conservanti e SLS e ottimo per chi non vuole usare prodotti testati
su animali visto che è cruelty free. Va utilizzato ogni 15 giorni.



COLLARI E SPRAY

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

ZETAMAX SPRAY: prodotto di nuovissima concezione, è fra i più completi perché protegge oltre che da zecche, pulci
anche da moltissimi insetti volanti come zanzare, mosche, moscerini e soprattutto dai temibili pappataci che trasmettono la
leishmaniosi. Quindi è valido anche CONTRO LA FILARIOSI.E’ un prodotto non chimico poiché costituito soprattutto da
estratti naturali concentrati e selezionati (in particolare Olio di Neem) la sua particolarità sta nel fatto che nei primi giorni
può essere nebulizzato più volte al giorno e col passare del tempo diventa efficace anche se usato solo un paio di volte a
settimana.
E’ adatto anche ad altri animali come gatti, cavalli, furetti e conigli



SCALIBOR: collare che protegge da zecche, pulci ma soprattutto è un ottimo scudo contro i pappataci. Dura dai 4 ai 6 mesi,
contiene DELTAMETRINA e può essere usato anche sui cuccioli di età superiore alle 7 settimane e sulle femmine in
allattamento. NOTA: il cane trattato con scalibor NON deve dormire a contatto con le persone soprattutto i bambini, quindi
coloro che hanno questa abitudine devono starci attenti. E’ TOSSICO PER IL GATTO

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

SERESTO: è un collare resistente all’acqua e attivo 8 mesi contro zecche, pulci e pidocchi eliminando anche gli stadi
larvali nell’ambiente circostante; contiene IMIDACLOPRID e FLUMETRINA che, grazie ad un sistema innovativo
(polymer matrix), rilascia in modo controllato e costante un basso quantitativo di antiparassitario. E’ adatto anche ai
cuccioli a partire dalle 7 settimane d’età.



• VECTRA 3D: Spot on di nuova generazione (approvato dalla Commissione Europea nel dicembre 2013), è un
ectoparassicida che contiene dinotefuran, piriproxifene, e permetrina e si usa per la prevenzione e il trattamento delle
infestazioni da pulci (comprende anche il trattamento della dermatite allergica da pulce) e zecche, inoltre è repellente
nei confronti dei flebotomi (leishmaniosi), delle zanzare e delle mosche (Stomoxys calcitrans). La sua azione dura un
mese. E’ velenoso per i gatti.
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• VECTRA 3D: Spot on di nuova generazione (approvato dalla Commissione Europea nel dicembre 2013), è un
ectoparassicida che contiene dinotefuran, piriproxifene, e permetrina e si usa per la prevenzione e il trattamento delle
infestazioni da pulci (comprende anche il trattamento della dermatite allergica da pulce) e zecche, inoltre è repellente
nei confronti dei flebotomi (leishmaniosi), delle zanzare e delle mosche (Stomoxys calcitrans). La sua azione dura un
mese. E’ velenoso per i gatti.



FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

BRAVECTO: Dal febbraio 2014 ha ottenuto l’ autorizzazione per essere commerciato un antiparassitario di nuova
generazione: praticamente si tratta di una pastiglia da somministrare al cane il cui effetto antiparassitario dura dalle 8
alle 12 settimane e che lo protegge da pulci e zecche.
Il principio attivo che contiene è il fluralanel, appartenente alle isossazoline , il quale, agisce a livello sistemico contro
varie specie di zecche e contro le pulci e può essere usato anche per il controllo della dermatite allergica da pulci
(FAD). Come effetti indesiderati più comuni ci sono disturbi gastrointestinali lievi e per lo più transitori. In Italia è stato
ufficialmente messo in commercio nell’ aprile 2014.



GATTO

Advantage (fialetta)
• E’ indicato per la prevenzione e il trattamento delle pulci nei gatti inferiori a 4kg. Un trattamento previene l’ulteriore

infestazione da pulci per 3-4 settimane
Bayer Seresto (collare)
• Assicura fino a 8 mesi di protezione contro pulci e zecche e le elimina per 8 mesi circa. Infatti si indossa generalmente

a marzo ed è attivo fino ad ottobre
Frontline combo spot-on (fialetta)
Elimina le pulci dal gatto e lo protegge dalle reinfestazioni per 4 settimane. Inibisce lo sviluppo delle uova, delle pupe e delle
larve delle pulci per 6 settimane, prevenendo così la contaminazione dell’ambiente in cui vive il gatto

Strongold

Advantage (fialetta)
• E’ indicato per la prevenzione e il trattamento delle pulci nei gatti inferiori a 4kg. Un trattamento previene l’ulteriore

infestazione da pulci per 3-4 settimane
Bayer Seresto (collare)
• Assicura fino a 8 mesi di protezione contro pulci e zecche e le elimina per 8 mesi circa. Infatti si indossa generalmente

a marzo ed è attivo fino ad ottobre
Frontline combo spot-on (fialetta)
Elimina le pulci dal gatto e lo protegge dalle reinfestazioni per 4 settimane. Inibisce lo sviluppo delle uova, delle pupe e delle
larve delle pulci per 6 settimane, prevenendo così la contaminazione dell’ambiente in cui vive il gatto

Strongold



CANE
Advantix spot on (fialetta)
• Elimina le pulci (trattamento e prevenzione) e può essere utilizzato come parte della strategia di trattamento della dermatite allergica

da pulci (DAP); Repelle ed elimina le zecche, repelle le zanzare ed i flebotomi, riducendo il rischio di trasmissione delle CVBD
(malattie quali la leishmaniosi)e repelle le mosche cavalline.

Scalibor (collare)
• E’ indicato contro gli ectoparassiti del cane sensibili alla deltametrina. E’ utile per la prevenzione dalle infestazioni da zecche per 6

mesi, da pulci per 4 mesi e da puntura di flebotomi per 5 mesi. Ha un effetto repellente sulle zanzare adulte per 6 mesi.
Bayer Seresto (collare)
• La caratteristica innovativa di questo collare sta nel rilascio graduato di principio attivo direttamente sulla cute del cane. La matrice

polimerica di cui è costituito il collare contiene al suo interno i principi attivi che vengono assorbiti dall’animale attraverso un
meccanismo chiamato diffusione per cui il farmaco si muove dal collare verso l’animale, non si hanno più i problemi legati alla
diffusione di polveri a contatto con il padrone o l’ambiente, al momento che viene tolto il collare, il prodotto non si deteriora, ma
rimane inattivo fino alla prossima volta che viene a contatto con il cane.
Durata: 8 mesi contro pulci e zecche

Exspot (fialetta)
• E’ indicato per il trattamento di zecche , flebotomi , zanzare , mosche , pulci e pidocchi nel cane. L’uso regolare di Exspot, ad

intervalli mensili, elimina zecche, flebotomi, zanzare, mosche, pulci e pidocchi ed assicura una protezione dalla reinfestazione fino a
4 settimane.

Frontline combo spot-on (fialetta)
• Elimina le pulci dal cane e lo protegge dalle reinfestazioni per 8 settimane. Inibisce lo sviluppo delle uova, delle pupe e delle larve

delle pulci per 8 settimane, prevenendo così la contaminazione dell’ambiente in cui vive il cane. Elimina le zecche e protegge il cane
dalle reinfestazioni per 4 settimane. Elimina i pidocchi masticatori e può essere utilizzato nel programma per il controllo della
dermatite allergica da pulce (DAP)

Advantix spot on (fialetta)
• Elimina le pulci (trattamento e prevenzione) e può essere utilizzato come parte della strategia di trattamento della dermatite allergica

da pulci (DAP); Repelle ed elimina le zecche, repelle le zanzare ed i flebotomi, riducendo il rischio di trasmissione delle CVBD
(malattie quali la leishmaniosi)e repelle le mosche cavalline.

Scalibor (collare)
• E’ indicato contro gli ectoparassiti del cane sensibili alla deltametrina. E’ utile per la prevenzione dalle infestazioni da zecche per 6

mesi, da pulci per 4 mesi e da puntura di flebotomi per 5 mesi. Ha un effetto repellente sulle zanzare adulte per 6 mesi.
Bayer Seresto (collare)
• La caratteristica innovativa di questo collare sta nel rilascio graduato di principio attivo direttamente sulla cute del cane. La matrice

polimerica di cui è costituito il collare contiene al suo interno i principi attivi che vengono assorbiti dall’animale attraverso un
meccanismo chiamato diffusione per cui il farmaco si muove dal collare verso l’animale, non si hanno più i problemi legati alla
diffusione di polveri a contatto con il padrone o l’ambiente, al momento che viene tolto il collare, il prodotto non si deteriora, ma
rimane inattivo fino alla prossima volta che viene a contatto con il cane.
Durata: 8 mesi contro pulci e zecche

Exspot (fialetta)
• E’ indicato per il trattamento di zecche , flebotomi , zanzare , mosche , pulci e pidocchi nel cane. L’uso regolare di Exspot, ad

intervalli mensili, elimina zecche, flebotomi, zanzare, mosche, pulci e pidocchi ed assicura una protezione dalla reinfestazione fino a
4 settimane.

Frontline combo spot-on (fialetta)
• Elimina le pulci dal cane e lo protegge dalle reinfestazioni per 8 settimane. Inibisce lo sviluppo delle uova, delle pupe e delle larve

delle pulci per 8 settimane, prevenendo così la contaminazione dell’ambiente in cui vive il cane. Elimina le zecche e protegge il cane
dalle reinfestazioni per 4 settimane. Elimina i pidocchi masticatori e può essere utilizzato nel programma per il controllo della
dermatite allergica da pulce (DAP)



Piretrine e piretroidi: da piante Chrysanthemum, 6 piretrine, agiscono per contatto, sist nervoso insetti
insettifughi
• II genrazione : Resmetrina/tetrametrina: Neo Foractil (Formevet) spary; NO gatti: deficienza enzima

glucoronidasi
• III generazione: permetrina/deltametrina/flumetrina
Permetrina: si per felbotomi, no per gatti! (Exspot)
Deltametrina: Scalibor x cani: zecche, pulci e flebotomi, NO se BAMBINI in CASA
Flumetrina: Baytico, Seresto (collare) zecche, pidocchi, acari
• IV generazione: Cyflutrin/cispermetrina

Organofosforici: potenziale tossicità
• Diazinone: collari cani e gatti, PET200; Parassicid, Diazal lozione x pulci pidocchi e zecche
• Formamidine: Amitraz. Demotick (Intervet) zecche, acari e pidocchi; collare (Preventic) fino a 4 mesi.

NO su animali debilitati, NO su Chihuahua, NO gatti….tossico…?.

FARMACI
ECTOPARASSITICIDI

Piretrine e piretroidi: da piante Chrysanthemum, 6 piretrine, agiscono per contatto, sist nervoso insetti
insettifughi
• II genrazione : Resmetrina/tetrametrina: Neo Foractil (Formevet) spary; NO gatti: deficienza enzima

glucoronidasi
• III generazione: permetrina/deltametrina/flumetrina
Permetrina: si per felbotomi, no per gatti! (Exspot)
Deltametrina: Scalibor x cani: zecche, pulci e flebotomi, NO se BAMBINI in CASA
Flumetrina: Baytico, Seresto (collare) zecche, pidocchi, acari
• IV generazione: Cyflutrin/cispermetrina

Organofosforici: potenziale tossicità
• Diazinone: collari cani e gatti, PET200; Parassicid, Diazal lozione x pulci pidocchi e zecche
• Formamidine: Amitraz. Demotick (Intervet) zecche, acari e pidocchi; collare (Preventic) fino a 4 mesi.

NO su animali debilitati, NO su Chihuahua, NO gatti….tossico…?.



Nuova Generazione:
• Fipronil:  selettivo x artopodi (nervoso), pulci pidocchi, zecche nel cane e gatto. Frontline: duara 1

messe anche dopo esposizioe a pioggia o bagni. Non nei cuccioli sotto le 10 settimane, e gattini
12 settimane.

In associazione: IGR(metoprene): Frontline combo

• Piriprole: 1 mese, spot on, Prac-tic (Novartis)

• Imidacloprid: molto selettivo x insetti. Sicuro !
Advantage (Bayer) pulci in cane e gatto
Advantix: associaz con permetrina, zecche pulci e zanzare, x cani. NO x cani sotto 7 settimane, NO
gatti
Advocate: associaz con moxidectina, pulci e acari in cane e gatto
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Nuova Generazione:
• Fipronil:  selettivo x artopodi (nervoso), pulci pidocchi, zecche nel cane e gatto. Frontline: duara 1

messe anche dopo esposizioe a pioggia o bagni. Non nei cuccioli sotto le 10 settimane, e gattini
12 settimane.

In associazione: IGR(metoprene): Frontline combo

• Piriprole: 1 mese, spot on, Prac-tic (Novartis)

• Imidacloprid: molto selettivo x insetti. Sicuro !
Advantage (Bayer) pulci in cane e gatto
Advantix: associaz con permetrina, zecche pulci e zanzare, x cani. NO x cani sotto 7 settimane, NO
gatti
Advocate: associaz con moxidectina, pulci e acari in cane e gatto



INSETTICIDI REGOLATORI DI
CRESCITA

• Azione su uova e stadi immaturi degli artropodi interrompendo loro ciclo biologico

• Sicuri, ampio margine di maneggevolezza perché azione su ormoni/recettori ormoni degli insetti

• Insect growth Regulatros (IGR): metoprene (Front line combo), piriproxifen
• Insect Development Inibitors (IDI): lufenuron (Program novartis) pulci; associato con

milbemicina (Sentinel- Novartis) ecto+endo parassiti

• Azione su uova e stadi immaturi degli artropodi interrompendo loro ciclo biologico

• Sicuri, ampio margine di maneggevolezza perché azione su ormoni/recettori ormoni degli insetti

• Insect growth Regulatros (IGR): metoprene (Front line combo), piriproxifen
• Insect Development Inibitors (IDI): lufenuron (Program novartis) pulci; associato con

milbemicina (Sentinel- Novartis) ecto+endo parassiti

Repellenti naturali:
Lavanda, rosmarino, citronella, menta piperita, eucalipto,…
RP03 Shampoo; Ecosi spot on, Flblock, Defensor eco, Ideal pet, natural fly, ….



• NEMATODI
• CESTODI
• TREMATODI
• PROTOZOI

ENDOPARASSITI

• NEMATODI
• CESTODI
• TREMATODI
• PROTOZOI



NEMATODI

ASCARIDI

• Gli ascaridi o vermi tondi (Toxocara, Toxascaris) sono i parassiti intestinali più comuni nel cane e
nel gatto

• Possono infestare sia i soggetti giovani che gli adulti, anche se sono più frequenti nei cuccioli e
nei gattini

• Lunghi vermi che vivono nell'intestino e producono uova che vengono eliminate con le feci del
cane infestato. Inoltre, gli stadi immaturi (larve) di questi vermi possono migrare all'interno
dell’organismo animale e, nella femmina gravida, attraversare la placenta e raggiungere le
mammelle; in questo modo possono infestare direttamente il feto nell'utero o il cucciolo durante
l'allattamento

• I cuccioli possono quindi nascere già infestati o infestarsi subito dopo la nascita.

• Altre modalità disinfestazione possibili per gli adulti sono l'ingestione accidentale delle uova
eliminate con le feci presenti nel terreno oppure l'ingestione di ospiti intermedi infestati, soprattutto
piccoli roditori (topi, ratti ecc).
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Quali sono i sintomi?
• Nell'intestino, gli ascaridi consumano gli elementi nutritivi presenti nel cibo ingerito dall'animale,

interferendo con la digestione e danneggiando la mucosa intestinale. In questo modo, causano
deperimento, dimagrimento, cattive condizioni generali (pelo opaco), crescita stentata, diarrea e,
nei casi gravi, vomito e ostruzione intestinale.

Come si diagnosticano?
• La diagnosi si effettua con l'esame delle feci

Come si curano?
• In genere, si effettuano più trattamenti a intervalli di 2 o 4 settimane; i farmaci agiscono infatti solo

sui vermi adulti nell'intestino e non contro le larve presenti nei tessuti, e i trattamenti successivi
permettono di uccidere le eventuali larve divenute nel frattempo parassiti adulti.

• Cuccioli e gattini vengono trattati per la prima volta a 2 o 3 settimane d’età, proseguendo
regolarmente fino a 8 settimane.

• Insieme ai piccoli, devono essere trattate anche le cagne e le gatte in allattamento. Alcuni prodotti
consentono di associare la prevenzione della filaria e il controllo dei parassiti intestinali.
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Come si prevengono?
• Per la prevenzione, è importante anche eliminare quotidianamente le feci del cane o del gatto,

dato che le uova di ascaride diventano infestanti solo dopo aver trascorso alcuni giorni nel
terreno. Le uova sono estremamente resistenti nell'ambiente e possono rimanere infestanti nel
suolo per mesi o anni.

Sono pericolosi per l’uomo?
• Gli ascaridi del cane e del gatto possono infestare anche l’uomo, in particolare i bambini,

attraverso l’ingestione delle uova presenti nel terreno. Sono a rischio soprattutto i bambini che
giocano nei parchi e nei giardini frequentati da cani e gatti

• Le larve che si sviluppano dalle uova ingerite possono migrare attraverso i tessuti della persona
infestata (condizione conosciuta come larva migrans viscerale), soprattutto nel fegato, nel
polmone e nel cervello, causando gravi infiammazioni e danni a questi organi

• Inoltre, per prevenire l’infestazione umana, sono importanti anche le misure igieniche

NEMATODI

Come si prevengono?
• Per la prevenzione, è importante anche eliminare quotidianamente le feci del cane o del gatto,

dato che le uova di ascaride diventano infestanti solo dopo aver trascorso alcuni giorni nel
terreno. Le uova sono estremamente resistenti nell'ambiente e possono rimanere infestanti nel
suolo per mesi o anni.

Sono pericolosi per l’uomo?
• Gli ascaridi del cane e del gatto possono infestare anche l’uomo, in particolare i bambini,

attraverso l’ingestione delle uova presenti nel terreno. Sono a rischio soprattutto i bambini che
giocano nei parchi e nei giardini frequentati da cani e gatti

• Le larve che si sviluppano dalle uova ingerite possono migrare attraverso i tessuti della persona
infestata (condizione conosciuta come larva migrans viscerale), soprattutto nel fegato, nel
polmone e nel cervello, causando gravi infiammazioni e danni a questi organi

• Inoltre, per prevenire l’infestazione umana, sono importanti anche le misure igieniche

Fenbendazolo (Panacur ®)
Praziquantel e pyrantel pamoato (Drontal ®)
Emopepside e praziquantel (Profender ®)
Milbemycin ossima e praziquantel (Milbemax ®)
Selamectin (Stronghold ®)
Fipronil, S-methoprene, Eprinomectin, Praziquantel (Broadline ®)



ANCILOSTOMI (VERMI UNCINATI)

• Gli Ancilostomi (Ancylostoma caninum, Ancylostoma braziliense, Uncinaria stenocephala) sono parassiti
intestinali appartenenti alla famiglia dei nematodi (vermi tondi). Sono di piccole dimensioni (1-2 cm) ma
possono indurre condizioni patologiche piuttosto serie.

• L’infestazione avviene per via orale, cioè mediantel'ingestione delle larve che si schiudono dalle uova
emesse con le feci

• In altri casi le larve penetrano nell'organismo attraverso la cute, in genere quella dei cuscinetti digitali,
entrano nella circolazione sanguigna e raggiungono l'intestino, dopo aver transitato per i polmoni,
soprattutto nei cani da caccia.

• Le larve possono infestare anche l'uomo, penetrando attraverso la pelle, in genere dei piedi nudi, e
causando la cosiddetta sindrome da larva migrans cutanea.
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Milbemycin ossima e praziquantel (Milbemax ®)
Selamectin (Stronghold ®)
Emopepside e praziquantel (Profender ®)
Praziquantel e pyrantel pamoato (Drontal ®)
Fipronil, S-methoprene, Eprinomectin, Praziquantel
(Broadline ®)



PROTOZOI

GIARDIA:

• piccoli parassiti protozoi unicellulari dell'intestino. Il loro ciclo vitale prevede l'alternanza di due
forme: quiescente (cisti) e vegetativa (trofozoite)

COCCIDI:

• ordine di protozoi, parassiti interni che vivono per lo più nelle cellule che rivestono il tratto
gastrointestinale. Provocano un'infezione detta coccidiosi

• Metronidazolo (Stomorgyl ®)
• Fenbendazolo (Panacur ®)
• Ronidazolo
• Toltrazuril ed emopepside (Procox ®)
• Ivermectina (Ivomec ® Cardotek ®)
• Solfametopirazina (Vetkelfizina ®)
• Clindamicina (Clindacyn ®)
• Doxiciclina (Ronaxan ®)
• Imidocarb (Imizol ®)
• Atovaquone (Meprom ®)
• Azitromicina (Zithromax ®)
• Ponazuril (Marquis paste ®)
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TENIE (VERMI PIATTI)

• I vermi piatti, o cestodi, sono anche collettivamente detti TENIE

• Le tenie più frequenti nel cane e nel gatto sono Dipylidium caninum (fino a 60 cm) ed Echinococcus
granulosus

• I cestodi del cane e del gatto non si trasmettono direttamente da un animale all’altro ma hanno tutti un ospite
intermedio, quali pulci, ruminanti, suini, uomo ecc…

• Le forme adulte delle tenie vivono nell’intestino del cane e del gatto e sono formate da una testa, un collo e
una catena di segmenti, detti proglottidi. La testa possiede uncini che permettono al parassita di agganciarsi
alla parete intestinale dell’ospite. Nuovi segmenti si formano in continuazione nella regione del collo, mente le
proglottidi terminali, che contengono le uova, si staccano e fuoriescono progressivamente dall’ano, passando
nell’ambiente.

.
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CESTODI

Trasmissione
• Dipylidium caninum viene trasmesso al cane o al gatto attraverso la pulce

Diagnosi
• Proglottidi nelle feci fresche o attorno all’ano del cane o del gatto infestato. Queste ultime

assomigliano a chicchi di riso e inizialmente si muovono

• L’esame delle feci non sempre consente di evidenziare le uova di tenia, quindi l’osservazione del
proprietario è molto importante

• Il trattamento prevede la somministrazione di un farmaco cestodicida (che elimina i cestodi), che
può essere in compresse, iniezioni o per applicazione topica sulla cute. Deve
contemporaneamente essere eliminata anche l’infestazione da pulci
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CESTODI

Echinococcus granulosus

• È un cestode più piccolo, che può raggiungere i 7 mm di lunghezza. L’ospite definitivo di E.
granulosus è il cane (e i canidi selvatici), mentre gli ospiti intermedi sono i ruminanti, i suini e
l'uomo. Nel cane è poco patogeno, mentre è molto pericoloso per gli ospiti intermedi (incluso
l’uomo). Questi ultimi possono infestarsi ingerendo le uova della tenia presenti nelle feci del cane
infestato (mani sporche di terra contaminata o ingestione di vegetali contaminati); dalle uova si
sviluppano le larve, che migrano negli organi (fegato, polmoni, cervello, cuore) dell’ospite
intermedio, dando luogo alla formazione di grosse cisti, dette cisti idatidee, che provocano una
malattia grave, potenzialmente fatale, i cui sintomi dipendono dalla sede delle cisti.

• Il trattamento si effettua con un farmaco cestodicida, disponibile in varie formulazioni.
• Per la prevenzione umana è importante lavarsi le mani dopo aver lavorato con la terra e lavare

accuratamente i vegetali prima del consumo.
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Praziquantel (Droncit ®)
Milbemycin ossima e praziquantel (Milbemax ®)
Fenbendazolo (Panacur ®)
Praziquantel e pyrantel pamoato (Drontal ®)
Epsiprantel (Cestex ®)
Emopepside e praziquantel (Profender ®)
Fipronil, S-methoprene, Eprinomectin, Praziquantel (Broadline ®)



FARMACI ANTIELMINTICI

Parassiti Gruppo chimico Farmaco
Piperazine Sali di piperazina, dietilcarbamazina
Imidazolici/tetraidropirimidine Tetramisolo, levamisolo/morantel, pirantel, oxantel
Benzimidazolici/pro-benzimidazolici Mebendazolo, flubendazolo, fenbendazolo, oxfenbendazolo, albendazolo, febantel, netobimin
Avermectine/milbemicine Ivermectina, doramectina, eprinomectina, selamectina, moxidectina, milbemicina-ossima
Salicilanidilici Closantel

Salicilanidilici Nitroxinil, rafoxanide, closantel
Altre molecole Clorsulon
Benzimidazolici/pro-benzimidazolici Albendazolo, netobimin

Salicilanidilici Niclosamide
Chinolinici Praziquantel

Nematodi

Trematodi

Cestodi
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FARMACI ANTIELMINTICI

NEMATODI
Piperazine: poco usata, dietilcarbamazina –dirofilaria immitis nel cane ,Elmidog-Pagnini
Imidazotiazolici: uccelli gabbia/voliere;
• Tetramisolo (candioli),
• Levamisolo(Chemisole)

Tetraidropirimidine:
• Pyrantel, cane e gatto (Nemex-Pfizer)

Benzomidazolici (NEMATODI-TREMATODI):
• Mebendazolo, cane e gatto, (Lendue, Len, Telmin,…);
• Flubenzaolo (Flubenol);
• Fenbendazolo (PANACUR)
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NEMATODI

Avermectine/Milbemicine:

• Ivermectina; nematodi e artropodi; accumulano nel grasso (long acting 2 sett); NO protozoi e
platelminti; Cardotek (Merial) : filariosi cardiopolmonare/microfilarie. NO collie!

• Salemectina: Stronghold (pfizer), ascaridi, ancilostomi, pulci, acari della rogna, e microfilaria
• Eprinomectina: lattone macrociclo, guardian (Fort Dodge); dirofilaria immitis
• Milbemicina ossima: Interceptor (Novartis), filariosi polmonare, ascaridi, ancilostomi, tricoefali,

rogna demodettica, e sarcoptica , cane e gatto
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TREMATODI

Benzomidazolici:

• Mebendazolo, cane e gatto, (Lendue, Len,…);
• Fenbendazolo (PANACUR)
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CESTODI

Praziquantel: cestodi (vermi piatti), Droncit;
• + febendazolo x cani e gatti: Caniquantel plus e Zantel (cane);
• + mebendazolo: Pralen;
• + milbemicina: Milbemax. Drontal: gatto, praziquantel+pirantel
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ANTIINFIAMMATORI

Gli antiinfiammatori non steroidei
(FANS) in Medicina Veterinaria
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FANS

IMPIEGO TERAPEUTICO

PROCESSI INFETTIVI               M.DEGENERATIVE                    M.INFIAMMATORIE

FARMACI SINTOMATICI             F.CURATIVI

Azione antiinfiammatora Azione analgesica

Azione antipiretica
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FISIOPATOLOGIA
DELL’INFIAMMAZIONE

Insulto Flogogeno

Tessuto vascolare

Vasodilatazione                           Aumento della permeabilità

passagg. dei liquidi + cellule ematiche

interstizi

Fibrina               edema locale

chinine, serotonina, istamina, bradichinina
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CASCATA INFIAMMATORIA

Danno cellulare(Fosfolipidi)

Fosfolipasi A2

Acido arachidonico (AA)

FANS
COX LOX

Prostaglandine Leucotrieni
Prostacicline, Trombossani, Radicali liberi

DOLORE / INFIAMMAZIONE
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COX 1 – COX2



FANS

 Meloxicam (Metacam®)
 Carprofene (Rymadil®)
 Eltenac (Telzenac®)
 Diclofenac (Reuflogin®)
 Ketoprofene (Findol®, Vet-ketofen®)
 Fenilbutazone (Bute®, Afibutazone®)
 Vedaprofene (Quadrisol®)
 Flunixina (Finadyne®, Flogend®, Flunixin®,

Meflosyl®, Niglumine®)
 Ac. tolfenamico (Tolfedine®)
 Lisina acetilsalicilato (Lysal®)
 Piroxicam (Flogostil®)
 Tepoxalin (Zubrin®)

 Acido acetilsalicilico (Aspirina®, Aspro®, Aspirinetta®,
Bufferin®, Cardioaspirin®, Cemirit®, ecc)

 Nimesulide (Antalgo®, Aulin®, Biosal®, Mesulid®,
Sulidamor®, ecc.)

 Piroxicam (Feldene®, Oxicam®, Reumagil®, ecc.)
 Ibuprofene (Algofen®, Brufen®, Antalgil®, Cibalgina due

fast®, Momendol®, Synflex®, ecc.)
 Diclofenac (Voltaren®, Novapirina®, Fenadol®, ecc.)
 Indometacina (Imet®, Indoxen®, ecc.)
 Paracetamolo (Efferalgan®, Levadol®, Panadol®,

Tachipirina®, ecc.)
 Rofecoxib (Arofexx®, Vioxx®)
 Celecoxib (Artilog®, Celebrex®, Solexa®)
 Acido meclofenamico (Lenidor®, Meclodol®)
 Fenilbutazone (Kadol®)
 Etodolac (Lodine®)
 Ketorolac (Lixidol®, Tora-dol®, Acular®)
 Acido mefenamico (Lysalgo®)
 Meloxicam (Leutrol®, Mobic®)
 Flunoxaprofene (Priaxim®)
 Indobufene (Ibustrin®)
 Felbinac (Dolinac®), Traxam®)

 Meloxicam (Metacam®)
 Carprofene (Rymadil®)
 Eltenac (Telzenac®)
 Diclofenac (Reuflogin®)
 Ketoprofene (Findol®, Vet-ketofen®)
 Fenilbutazone (Bute®, Afibutazone®)
 Vedaprofene (Quadrisol®)
 Flunixina (Finadyne®, Flogend®, Flunixin®,

Meflosyl®, Niglumine®)
 Ac. tolfenamico (Tolfedine®)
 Lisina acetilsalicilato (Lysal®)
 Piroxicam (Flogostil®)
 Tepoxalin (Zubrin®)

 Acido acetilsalicilico (Aspirina®, Aspro®, Aspirinetta®,
Bufferin®, Cardioaspirin®, Cemirit®, ecc)

 Nimesulide (Antalgo®, Aulin®, Biosal®, Mesulid®,
Sulidamor®, ecc.)

 Piroxicam (Feldene®, Oxicam®, Reumagil®, ecc.)
 Ibuprofene (Algofen®, Brufen®, Antalgil®, Cibalgina due

fast®, Momendol®, Synflex®, ecc.)
 Diclofenac (Voltaren®, Novapirina®, Fenadol®, ecc.)
 Indometacina (Imet®, Indoxen®, ecc.)
 Paracetamolo (Efferalgan®, Levadol®, Panadol®,

Tachipirina®, ecc.)
 Rofecoxib (Arofexx®, Vioxx®)
 Celecoxib (Artilog®, Celebrex®, Solexa®)
 Acido meclofenamico (Lenidor®, Meclodol®)
 Fenilbutazone (Kadol®)
 Etodolac (Lodine®)
 Ketorolac (Lixidol®, Tora-dol®, Acular®)
 Acido mefenamico (Lysalgo®)
 Meloxicam (Leutrol®, Mobic®)
 Flunoxaprofene (Priaxim®)
 Indobufene (Ibustrin®)
 Felbinac (Dolinac®), Traxam®)

Medicina umanaMedicina veterinaria



CLASSIFICAZIONE
FANS

Acidi enolici
Oxicam (piroxicam, meloxicam)
Pirazolici (fenilbutazone, dipirone)

Acidi carbossilici
Acidi acetici (indometacina, etodolac, eltenac,

ketorolac, diclofenac, aceclofenac,
sulindac)

Fenamati (ac. meclofenamico, ac. tolfenamico, ac.
mefenamico, ac. flufenamico)

Salicilati (salicilato di sodio, acido acetilsalicilico)
Propionati (ibuprofene, naprossene, ketoprofene,

carprofene, fenoprofene, flurbiprofene)
Altri derivati (nimesulide, flunixina meglumina)

Acidi enolici
Oxicam (piroxicam, meloxicam)
Pirazolici (fenilbutazone, dipirone)

Acidi carbossilici
Acidi acetici (indometacina, etodolac, eltenac,

ketorolac, diclofenac, aceclofenac,
sulindac)

Fenamati (ac. meclofenamico, ac. tolfenamico, ac.
mefenamico, ac. flufenamico)

Salicilati (salicilato di sodio, acido acetilsalicilico)
Propionati (ibuprofene, naprossene, ketoprofene,

carprofene, fenoprofene, flurbiprofene)
Altri derivati (nimesulide, flunixina meglumina)



PROPRIETA’ CHIMICHE
dei FANS

 La maggior parte dei FANS è utilizzata tal quale,
sotto forma di sale sodico o sale di una base
organica – come la meglumina - (flunixina)
 I FANS sono degli acidi deboli (pKA compreso tra 3 e

6.5)

FANS pKAFANS pKA
aspirina 3,5
fenilbutazone 4,8
indometacina 5,2
piroxicam 6,3



FANS - Farmacocinetica

Assorbimento orale
 Assorbimento gastrico rapido e completo
 Nei carnivori il picco plasmatico si ha nel volgere di 1-2 h
 La velocità di comparsa del picco può variare in funzione dell’ora di

somministrazione e della concomitante assunzione di cibo

FANS Picco plasmaticoFANS Picco plasmatico
acido tolfenamico 1.05 h
flunixina 1.17 h
fenilbutazone 3.5 h
meloxicam 2-3 h
carprofene 1-3 h
salicilati 4 h

 Biodisponibilità orale molto alta (∼ 70%); può variare per la
presenza di alimento



ELIMINAZIONE dei FANS

Eliminazione renale
 L’eliminazione dei FANS avviene principalmente per via urinaria
 La velocità di eliminazione cambia a seconda del principio attivo

e delle specie animali
 L’eliminazione è pH-dipendente (più lenta nel cane, se paragonato

agli erbivori, il cui pH urinario è più basico)

UOMO CANE GATTO BOVINOUOMO CANE GATTO BOVINO

salicilati 3 h 9 h 22 h 0 - 5 h

ac. tolfenamico 2 h 7 h 8 h 11 h

fenilbutazone 72 h 3 - 6 h - 37 h

meloxicam 20 - 50 h 12 - 36 h - 13 h

Eliminazione
biliare

 Alcuni composti subiscono un’eliminazione prevalentemente
biliare e subiscono un circolo entero-epatico (indometacina,
naprossene, ibuprofene, piroxicam, ac. tolfenamico - cane)

 Il tepoxalin viene eliminato con le feci



PROPRIETA’
FARMACOLOGICHE

Azione antiinfiammatora

Azione analgesica

Azione antipiretica

Azione antiinfiammatora

Azione analgesica

Azione antipiretica



MECCANISMO D’AZIONE
FANS

• Interferenza sul metabolismo dell’acido
arachidonico

• Az. stabilizzante sulle mem. cellulari e
lisosomiali

• Az. inibitoria sulla migrazione dei leucociti nel
foc.inf.

• Ostacolano la sintesi di ATP x disacc. Fosfor.
Ossidativa

• Riducono la formazione di radicali liberi
• Az. Antiaggregante piastrinica e fibrinolitica

• Interferenza sul metabolismo dell’acido
arachidonico

• Az. stabilizzante sulle mem. cellulari e
lisosomiali

• Az. inibitoria sulla migrazione dei leucociti nel
foc.inf.

• Ostacolano la sintesi di ATP x disacc. Fosfor.
Ossidativa

• Riducono la formazione di radicali liberi
• Az. Antiaggregante piastrinica e fibrinolitica



EFFETTI COLLATERALI
FANS

 Tratto gastro-intestinale

 Funzione renale

 Coagulazione

 Tratto gastro-intestinale

 Funzione renale

 Coagulazione



FUNZIONE  PG

Le prostaglandine (PG) aumentano:

Secrezione bicarbonato
Sintesi del muco
Spessore del gel mucoso
Idrofobicità di superficie
Flusso ematico mucosale
Funzione di riparazione (?)

Le prostaglandine (PG) aumentano:

Secrezione bicarbonato
Sintesi del muco
Spessore del gel mucoso
Idrofobicità di superficie
Flusso ematico mucosale
Funzione di riparazione (?)



Inibizione della sintesi PGE

Mancata produzione di bicarbonato e di mucine

Alteraz. Permeabilità              Trasporto ionico

Fenom. Ulcerativi ed Emorragici

 TRATTO
GASTRO-INTESTINALE

Inibizione della sintesi PGE

Mancata produzione di bicarbonato e di mucine

Alteraz. Permeabilità              Trasporto ionico

Fenom. Ulcerativi ed Emorragici



Disacc. della Fosforilazione Ossidativa

< ATP            < Azione pompa Na/K

Necrosi delle cellule mucosa gastrica

Fenom. Ulcerativi ed Emorragici

 TRATTO
GASTRO-INTESTINALE

Disacc. della Fosforilazione Ossidativa

< ATP            < Azione pompa Na/K

Necrosi delle cellule mucosa gastrica

Fenom. Ulcerativi ed Emorragici



DANNO RENALE

Pazienti non trattati

Aumento dei
vasocostrittori:
Angiotensina II
Catecolamine
Vasopressina

La sintesi di PG
antagonizza gli effetti
vasocostrittori a livello
renale

Pazienti trattati con
acido acetilsalicilico

Aumento dei
vasocostrittori:
Angiotensina II
Catecolamine
Vasopressina

I FANS inibiscono la
sintesi di PG; azione
vasocostrittrice



Effetti collaterali dei
FANS

Organo od apparato Effetto

Tratto gastro-intestinale

Diminuzione dell’appetito, emesi, ematemesi,
dolore addominale, diarrea, melena, erosioni
superficiali, ulcere, emorragie, perforazioni,

infiammazione, enteropatia da perdita di proteine

Ridotto flusso renale, ridotta velocità di filtrazione
renale, ritenzione di sodio e di fluidi, ipercaliemia,

azotemia, insufficienza renale acuta, necrosi
papillare

Rene

Ridotto flusso renale, ridotta velocità di filtrazione
renale, ritenzione di sodio e di fluidi, ipercaliemia,

azotemia, insufficienza renale acuta, necrosi
papillare

Fegato Aumento degli enzimi epatici, ittero

Sistema emostatico Riduzione dell’aggregazione piastrinica, aumento
del tempo di sanguinamento

Sistema emopoietico
Depressione del midollo osseo, anemia aplastica,
anemia emolitica, trombocitopenia, neutropenia,

pancitopenia, metaemoglobinemia

Sistema immunitario Reazioni allergiche



Interazioni
FANS/altri farmaci

Farmaco Effetto

Corticosteroidi Aumento del rischio di ulcere gastrointestinali e di
tossicità renale

Eparina Aumento del rischio di sanguinamento
gastrointestinale

Aminoglicosidi Aumento del rischio di tossicità renaleAminoglicosidi Aumento del rischio di tossicità renale

Diuretici I FANS possono ridurre la risposta ai diuretici

ACE-inibitori I FANS possono ridurre la risposta a questi farmaci

Beta-bloccanti I FANS possono ridurre l’effetto antiipertensivo

Digossina Aumento del rischio di tossicità da digossina

Cisplatino Aumento del rischio di tossicità da cisplatino

Anticoagulanti orali Aumento dell’effetto anticoagulante





Ulcere da FANS



Lesioni gastro-duodenali
da FANS: terapia

 Cimetidina 10 mg/kg ogni 6-8 h, i.v., i.m., os (in caso
di insufficienza renale, 2.5 mg/kg ogni
12 h, os)

 Famotidina 0.5 mg/kg ogni 12-24 h, os
 Ranitidina Cane: 2 mg/kg ogni 8 h os

Gatto: 2.5 mg/kg ogni 12 h, i.v., 3.5
mg/kg ogni 12 h, os

 Omeprazolo Cane: 20 mg/kg ogni 24 h, os
Gatto e cane < 20 kg: 0.7 mg/kg ogni 24
h, os

 Sucralfato Cane: 0.5-1 g ogni 8-12 h, os
Gatto: 0.25 g ogni 8-12 h, os

 Cimetidina 10 mg/kg ogni 6-8 h, i.v., i.m., os (in caso
di insufficienza renale, 2.5 mg/kg ogni
12 h, os)

 Famotidina 0.5 mg/kg ogni 12-24 h, os
 Ranitidina Cane: 2 mg/kg ogni 8 h os

Gatto: 2.5 mg/kg ogni 12 h, i.v., 3.5
mg/kg ogni 12 h, os

 Omeprazolo Cane: 20 mg/kg ogni 24 h, os
Gatto e cane < 20 kg: 0.7 mg/kg ogni 24
h, os

 Sucralfato Cane: 0.5-1 g ogni 8-12 h, os
Gatto: 0.25 g ogni 8-12 h, os



Grazie per l’attenzione!







http://www.omeopatiapossibile.it/clinica-veterinaria/terapia-farmacologia-antinfiammatori-
omeopatia-veterinaria/


